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Presentazione  
 
Il Corso di formazione “L’apporto delle scienze forensi nel procedimento penale e nel 
contesto delle indagini difensive” è rivolto a coloro che operano o intendano fornire il 
proprio patrocinio in un ambito, quale quello del processo penale, nel quale vengono 
sempre più impiegati strumenti scientifici e tecnici altamente specializzati, i cui risultati 
possono risultare complessi e di non immediata comprensione. 
Il presente Corso si prefigge dunque di consentire agli operatori del diritto una migliore 
conoscenza delle tecniche più idonee per la ricerca della prova e un’adeguata lettura dei 
risultati da esse derivati, di agevolare l’esame di perizie e consulenze eventualmente 
contrastanti tra loro, di approfondire le procedure di analisi della scena del reato. 
Tali obiettivi sono perseguiti attraverso il dialogo ed il confronto con i professionisti del 
settore, la cui attività è rivolta ad individuare ed analizzare gli elementi utili alla 
ricostruzione della verità processuale (magistrati, scienziati, appartenenti alle Forze 
dell’Ordine, avvocati che svolgono autonomamente rilievi ed accertamenti tecnici 
nell’ambito dei poteri conferiti al difensore dalla normativa in tema di indagini difensive). 
In particolare verranno trattati i seguenti aspetti: l’utilizzabilità della nuova prova 
scientifica nel processo penale, la disciplina delle banche dati nel quadro europeo, 
l’identificazione di tracce organiche e l’analisi dei profili genetici, le comparazioni 
dattiloscopiche, le indagini informatiche, il sopralluogo giudiziario, il contributo 
dell’avvocato nelle indagini difensive.  
Il Corso si propone di offrire una preparazione in cui, alla dimensione teorica ed 
all'approfondimento concettuale e normativo di alcune tematiche, si affianchino - andando 
a completarli - l’analisi di casistica e la ricostruzione/simulazione di esperienze concrete, 
favorendo il dibattito in aula.  
 
 
Comitato Scientifico 
 
dott. Alessandro Rudelli: Presidente della Cooperativa Sociale InContrasti, socio-
semiologo, formatore e ricercatore sociale, consulente Servizio Area Penale e Carceri ASL 
città di Milano e di enti pubblici e di organizzazioni del privato sociale. Giudice Onorario 
presso il Tribunale per i Minorenni di Milano 
dott. Raffaele Bianchetti: Avvocato, Specialista in Criminologia Clinica, Cattedra di 
Criminologia e Criminalistica, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di Milano, 
Giudice esperto presso il Tribunale di Sorveglianza di Milano. Docente presso corsi di 
formazione post-lauream dell’Università degli Studi di Siena e dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano 
dott.ssa Elena Mariani: Avvocato, Specialista in Criminologia Clinica, Cattedra di 
Criminologia e Criminalistica, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di Milano, 
Giudice esperto presso il Tribunale di Sorveglianza di Milano. Docente presso corsi di 
formazione post-lauream dell’Università degli Studi di Siena 
 
 
 
 
 
 



 

Programma  
 
Il Corso si articola in quattro incontri e si svolgerà nel periodo compreso tra il 09 febbraio 
2009 ed il 16 marzo 2009, dalle ore 14,00 alle ore 18,30, per un totale di 18 ore, secondo 
il seguente calendario: 
 

Primo incontro 
 

09/02/2009 
 
- La prova atipica e la nuova prova scientifica 
- L’utilizzabilità della nuova prova scientifica nel processo penale  
- La disciplina delle banche dati nel quadro europeo 
 

Moderatore:  
Dott. R. Bianchetti 
 
Relatori: 
Dott. G. Gennari 
Avv. A. Garello / S. Scuto 
Dott.ssa E. Zanetti 
 
Discussant:  
Dott.ssa E. Mariani 

Secondo incontro 
 

23/02/2009 
 
- La dattiloscopia e le comparazioni dattiloscopiche: dal rilievo 
all’identificazione personale  
- L’analisi dei reperti informatici 
 
 

Moderatore:  
Dott.ssa E. Mariani 
 
Relatori: 
T. Coll. G. De Fulvio  
Magg. M. Mattiucci  
 
Discussant:  
Dott. R. Bianchetti 

Terzo incontro 
 

09/03/2009 
 
- La raccolta, la conservazione e l’identificazione delle tracce 
organiche 
- L’analisi dei profili genetici 
- L’apporto dell’avvocato in sede di accertamenti biologici 

Moderatore:  
Dott. R. Bianchetti 
 
Relatori: 
Dott. A. Piccinini  
Avv. L. D’Auria 
 
Discussant:  
Dott.ssa E. Mariani 

Quarto incontro 
 

16/03/2009 
 
- Il sopralluogo giudiziario: rilievi e repertamento delle tracce 
- Il contributo dell’avvocato mediante le indagini difensive 

Moderatore:  
Dott.ssa E. Mariani 
 
Relatori: 
T. Coll. L. Garofano  
Avv. E. Stefani 
 
Discussant:  
Dott. R. Bianchetti 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Relatori (in ordine alfabetico): 
 
- Avv. Luca D’Auria: Avvocato del Foro di Milano 
 
- Ing. Gianfranco De Fulvio: Tenente Colonnello dell’Arma dei Carabinieri, 
Raggruppamento Carabinieri Investigazioni Scientifiche, Comandante del Reparto di 
Dattiloscopia Preventiva  
 
- Avv. Andrea Garello: Avvocato del Foro di Milano 
 
- Dott. Luciano Garofano: Tenente Colonnello dell’Arma dei Carabinieri, Comandante del 
Reparto Investigazioni Scientifiche di Parma 
 
- Dott. Giuseppe Gennari: Giudice per le Indagini Preliminari, Tribunale di Milano 
 
- Ing. Marco Mattiucci: Maggiore dell’Arma dei Carabinieri, Raggruppamento Carabinieri 
Investigazioni Scientifiche, Comandante RTI - Reparto Tecnologie Informatiche  
 
- Dott. Andrea Piccinini: Medico chirurgo, Specialista in Medicina Legale, ricercatore 
confermato, Istituto di Medicina Legale, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università degli 
Studi di Milano 
 
- Avv. Salvatore Scuto: avvocato del Foro di Milano  
 
- Avv. Eraldo Stefani: avvocato del Foro di Firenze 
 
- Dott.ssa Elena Zanetti: ricercatore confermato di Diritto Processuale Penale, Facoltà di 
Giurisprudenza, Università degli Studi di Milano, Giudice Onorario presso il Tribunale di 
Monza - Sezione distaccata di Desio 
 
Sede del Corso 
 
Aula Magna, Ufficio del Giudice di Pace 
Via Francesco Sforza n. 23, 20122 - Milano 
 
Crediti formativi riconosciuti 
 
La frequentazione del Corso riconosce numero 16 crediti formativi per gli Avvocati. 
Ai fini dell’attribuzione dei crediti sarà registrata l’effettiva presenza dei partecipanti.  
 
Segreteria organizzativa 
 
Cooperativa Sociale InContrasti o.n.l.u.s. 
Sede legale e amministrativa: via Belgirate n. 15, 20125 Milano 
C.F./P.I.: 05054220966 
Tel: 02 67574327 - Fax: 02 67574322  
Indirizzo mail. info@incontrasti.org   
www.incontrasti.org 

mailto:info@incontrasti.org
http://www.incontrasti.org/


 

Costi 
 
La quota di iscrizione per coloro che intendono richiedere i crediti formativi è di 330,00 
euro più IVA 20%, pari a 396,00 euro, comprensivi del materiale didattico, da versare in 
un’unica soluzione secondo le modalità sotto descritte.  
L’importo per gli altri frequentanti è fissato in 160,00 euro più IVA 20%, per complessivi 
192,00 euro.  
 
Modalità di iscrizione 
 
Prenotazione tramite invio di fax o di e-mail all’indirizzo info@incontrasti.org 
L’iscrizione risulterà perfezionata in seguito alla notifica dell’avvenuto Bonifico Bancario 
intestato a:  
Cooperativa Sociale InContrasti o.n.l.u.s. 
UniCredit Banca 
iban: IT12I0200801695000040514258 
Causale “Corso scienze forensi” 
   
Termini di iscrizione 
 
Le iscrizioni saranno aperte fino all’esaurimento dei 90 posti disponibili. 
È consentita l’iscrizione di un numero ridotto di operatori delle Forze dell’Ordine e di altri 
professionisti interessati. 

mailto:info@incontrasti.org


 
U N I V E R S I T A'    D E G L I    S T U D I    D I    G E N O V A 

DIPARTIMENTO GESTIONE E FORMAZIONE STUDENTI ED ATTIVITA’ INTERNAZIONALI 
SERVIZIO ALTA FORMAZIONE – SETTORE VIII  

              D.R .n. 1427 
IL RETTORE 

- Visto l’art. 31 dello Statuto dell’Università degli Studi di Genova; 
- Visto il  Regolamento dei Corsi di Perfezionamento, di aggiornamento professionale e di formazione permanente e 

dei corsi per Master Universitari di primo e secondo livello dell’Università degli Studi di Genova emanato con 
D.R. n. 5014 del 22.10.2002; 

- Vista la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca prot. n. 1291 del 16 maggio 2008 relativa alle norme per 
l’accesso degli studenti stranieri ai corsi per il triennio 2008/2011; 

- Vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Genova in data 
29.09.2008, con la quale è stata proposta l’attivazione del corso di perfezionamento in “Psicologia Forense”; 

- Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di Amministrazione in data 25.11.2008 
D E C R E T A 

Art. 1 
Istituzione del Corso 

E’ istituito per l’anno accademico 2008/2009 presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia il Corso di Perfezionamento in  
“PSICOLOGIA FORENSE ”. 

Art. 2 
Finalità del Corso 

Il Corso di Perfezionamento in "Psicologia Forense", con indirizzo a) clinico e b) socio-criminologico è volto a fornire 
ai laureati che abbiano interesse nello specifico settore, le più importanti nozioni circa l'applicazione delle conoscenze 
psicologiche al contesto giudiziario. 

Art. 3 
Organizzazione didattica del Corso 

Il corso, che ha durata di 875 ore complessive tra lezioni, seminari, partecipazioni a convegni, esercitazioni varie, 
partecipazione ai laboratori di informatica, psicodiagnostica e di ricerca sui fenomeni di devianza e sulla sicurezza 
territoriale,  studio individuale, pari a 10 mesi, si svolge da maggio 2009 a febbraio 2010. 
 
Al Corso sono attribuiti 35 CFU ed è prevista una prova finale. 
E’ prevista l'attivazione dei seguenti insegnamenti: 
 
♦ Elementi di criminologia generale  
♦ Elementi di medicina legale  
♦ Elementi di deontologia   
♦ Psichiatria forense  
♦ Criminologia clinica  
♦ Vittimologia   
♦ Fondamenti di psicologia giudiziaria  
♦ Psicodiagnostica forense  
♦ Pedagogia penitenziaria 
♦ Tecniche di mediazione familiare  
♦ Metodologia della consulenza tecnica psicologica in materia  civile  
♦ Metodologia della consulenza tecnica psicologica in materia penale  
♦ Metodologia della consulenza tecnica psicologica in  materia minorile  
♦ Interventi psicosociali in ambito penitenziario 
♦ Prevenzione e terapia delle tossicodipendenze  
♦ Metodologie e tecniche di servizio sociale 
♦ Bioetica 
 
Per l'espletamento delle attività teorico-pratiche del Corso di perfezionamento in Psicologia Forense ci si avvarrà dei 
locali della Sezione di Criminologia e Psichiatria Forense del Dipartimento di Medicina Legale, del Lavoro, Psicologia 
Medica e Criminologia, e precisamente dei seguenti locali attrezzati: 

- aula (biblioteca della Sezione di Criminologia e Psichiatria Forense); 
- biblioteca della Sezione di Criminologia e Psichiatria Forense (biblioteca specializzata); 
- laboratorio informatico della Sezione di Criminologia e Psichiatria Forense  

A conclusione del Corso, gli iscritti che avranno frequentato oltre il 75% delle lezioni e  delle attività esercitative 
potranno accedere alla prova finale di valutazione della preparazione acquisita.  



Art. 4 
Comitato dei Docenti e Direttore 

Il Direttore del Corso è il Prof.  Uberto Gatti. 
Docenti che compongono il Comitato sono: 
Prof. Uberto Gatti, Prof. Marcello Canale, Prof. Renzo Celesti, Prof. Tullio Bandini, Prof. Francesco De Stefano, Prof. 
Ezio Casari, Dott.ssa Daniela Malfatti, Prof. Alfredo Verde,  Dott.ssa Marina Pittaluga, Prof.ssa Rosagemma Ciliberti. 
 
La gestione amministrativa, organizzativa e finanziaria del corso è affidata al Dipartimento di Medicina Legale, del 
lavoro, Psicologia Medica e Criminologia (DIMEL) - Sezione di Criminologia  – Via A. De Toni, 12 - 16132 
Genova 
Responsabile del Procedimento Dott.ssa Marina Pittaluga 010/3537891 indirizzo posta elettronica : 
mpittaluga@unige.it 

Art. 5 
Modalità di accesso 

Al corso sono ammessi un numero massimo di 30 allievi (il numero minimo per l’attivazione è di 15 allievi).  
I titoli di studio richiesti sono: 
per l’indirizzo clinico 
 laurea in Medicina e Chirurgia o in Psicologia conseguita secondo l’ordinamento previgente. 
 laurea in Medicina e Chirurgia classe 46/S o laurea specialistica in Psicologia classe 58/S conseguite secondo 

 l’ordinamento vigente. 
per l’indirizzo criminologico 
 laurea in Giurisprudenza, Sociologia, Scienze Politiche, Lettere e Filosofia, Pedagogia e Scienze della Formazione 

conseguita secondo l’ordinamento previgente  
 lauree e lauree specialistiche in: 

 Scienze dei servizi giuridici (classe 2), Lettere (classe 5), Scienze dei servizi sociali (classe 6), Scienze della 
comunicazione (classe 14), Scienze Politiche e delle relazioni internazionali (classe 15), Scienze 
dell’Educazione e della Formazione (classe 18), Filosofia (classe 29),  Scienze Giuridiche (classe 31), Scienze 
Tecniche Psicologiche (classe 34) e Scienze Sociologiche  (classe 36). 

 Giurisprudenza (classe 22/S), Psicologia (classe 58/S), Sociologia (classe 89/S), Scienza della Politica  (classe 
70/S), Lettere e Filosofia  (classe 40/S), Scienze Pedagogiche  (classe 87/S), Programmazione e Gestione delle 
politiche e dei servizi sociali  (classe 57/S). 

 
Occorre in ogni caso essere in possesso di diploma di scuola media superiore 
E’ possibile l’ammissione sulla base di titoli universitari diversi da quelli elencati purché affini alla proposta del corso. 
In questi casi sarà cura del collegio dei docenti valutare il curriculum vitae ed il percorso formativo del candidato. 
Per l’ammissione al Corso è previsto un processo di selezione, ad opera del Comitato dei Docenti, documentato e 
finalizzato ad accertare le potenzialità, attitudini e motivazioni del candidato, sulla base di due fasi distinte:  
� analisi del curriculum di studi (massimo 20 punti) e professionale (massimo 20 punti) 
� colloquio individuale (massimo 10 punti). 

Art. 6 
Presentazione delle domande 

La domanda di ammissione al Corso da redigere secondo il Modello A (scaricabile dai siti http://www.studenti.unige.it 
alla pagina “proseguire la formazione universitaria” Master universitari e www.medicina.unige.it ), redatta in carta 
libera e indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Genova, deve  pervenire al Dipartimento gestione 
e formazione studenti ed attività internazionali - Servizio alta formazione – sett. VIII – Via Bensa, 1 – 16124 Genova, a 
decorrere dalla data di emissione del presente bando di concorso ed entro il termine perentorio del 3 marzo 2009, 
(orario sportello, dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 12.00 e martedì e mercoledì anche ore 14.30 - 16.00).  
Nel caso di spedizione, la busta, da inviare con lettera raccomandata deve riportare la dicitura “Concorso per 
l’ammissione al corso di perfezionamento in – Psicologia forense” e deve essere indirizzata al Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Genova, Servizio alta formazione – sett. VIII – Via Balbi 5 – 16126 Genova. 
Gli studenti non comunitari residenti all’estero devono presentare la domanda di ammissione anche alla 
Rappresentanza italiana con giurisdizione sul territorio nel quale risiedono ai sensi delle disposizioni della nota del 
Ministero dell’Università e della Ricerca prot. n. 1291 del 16.05.2008 (pubblicata sul sito http://www.studiare-in-
italia.it/studentistranieri/). 
La domanda di ammissione, corredata di copia fronte/retro di un documento di riconoscimento, può essere inviata anche 
 per Fax al numero 010/2099539 

 
Il candidato  rende le seguenti dichiarazioni: 

 nome e cognome, data e luogo di nascita, cittadinanza, residenza, numero di telefono e recapito ; 
 il tipo di diploma di maturità posseduto, data e  luogo di conseguimento ; 
 titolo di studio posseduto, con l’indicazione della data e del luogo di conseguimento e della votazione riportata ; 

 
Alla domanda di ammissione al concorso deve essere allegato il curriculum vitae. 
Per l’eventuale documentazione non prodotta in originale, i candidati dovranno allegare dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 (Modello B). 



I titoli di studio accademici conseguiti all’estero devono essere preventivamente  tradotti, legalizzati e muniti delle 
previste dichiarazioni di valore dall’Autorità diplomatica o Consolare italiana competente per territorio secondo le 
normative vigenti. 
 
L’eventuale colloquio avrà luogo il 30 marzo 2009 alle ore 9,00 presso la sezione di criminologia e Psichiatria 
Forense del DIMEL, Via A. De Toni 12 , III piano – Genova. 
 
La graduatoria degli ammessi sarà affissa presso la Segreteria organizzativa del corso il 31 marzo 2009.  
 
I candidati che non riporteranno nella domanda tutte le indicazioni richieste saranno esclusi dalle prove. 
L’università può adottare anche successivamente all’espletamento del concorso, provvedimenti di esclusione nei 
confronti dei candidati privi dei requisiti richiesti. 

Art. 7 
Perfezionamento iscrizione 

L’ammissione al corso per gli aventi diritto deve essere perfezionata entro il 6 aprile 2009 mediante presentazione 
all’Università degli Studi di Genova, – Dipartimento gestione e formazione studenti ed attività internazionale - Servizio 
alta formazione – sett. VIII  – Via Bensa, 1 – 16124 Genova (orario sportello, dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 12.00 e 
martedì e mercoledì  anche ore 14.30 - 16.00), dei seguenti documenti  
• marca da bollo da € 14,62 
• modello C per il perfezionamento dell’iscrizione 
• fotocopia della carta di identità 
• ricevuta del versamento del contributo di € 1.200,00 che dovrà essere effettuato su c/c postale n° 258160, 

intestato all'Università degli Studi di Genova con l'indicazione della causale: Iscrizione al Corso di 
Perfezionamento in “ Psicologia Forense ” della Facoltà di  Medicina e Chirurgia a.a. 2008/2009 

 
Ai sensi dell’art. 11, comma 3, del Regolamento per gli  Studenti, emanato con D.R. 228 del 25.09.2001 e successive 
modifiche, lo studente iscritto ad un corso universitario non ha diritto alla restituzione delle tasse e dei contributi 
versati, anche se interrompe gli studi o si trasferisce ad altra Università.   
I candidati, che non avranno provveduto ad iscriversi entro il termine sopraindicato, di fatto sono considerati 
rinunciatari. 

Art. 8 
Rilascio del Titolo 

A conclusione del Corso agli iscritti che , a giudizio del Comitato, abbiano svolto le attività ed ottemperato agli obblighi 
previsti e superato la prova finale verrà rilasciato dal Direttore del corso stesso un attestato di frequenza e di 
superamento della prova finale ai sensi  dell’art. 9 del Regolamento dei Corsi di Perfezionamento, di aggiornamento 
professionale e di formazione e dei corsi per Master Universitari di primo e secondo livello. 

Art. 9 
Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’Università degli Studi di Genova, Dipartimento gestione e 
formazione studenti ed attività internazionali – Servizio alta formazione – sett. VIII, e trattati per le finalità di gestione 
della selezione e delle attività procedurali correlate, secondo le disposizioni D.L.vo 30.06.2003 n. 196 “Codice in 
materia di protezione di dati personali”. 
 
 
Genova, 11.12.2008 
           IL RETTORE 
           F.to Deferrari 
  
 
 


